	PARTE VI
	Criteri di valutazione



C.bis.
Ammissione all’intervento del Fondo delle operazioni finanziarie di importo ridotto non assistite da altre garanzie diverse dalle garanzie concesse dai Confidi e dagli Altri fondi di garanzia.

Nel caso di finanziamenti finanziamenti a medio-lungo termine o di Altre operazioni di importo base non superiore a 10.000,00 20.000 Euro (sommato agli altri eventuali affidamenti già garantiti dal Fondo e non ancora rimborsati), diversi da quelli di cui ai punti 3.1., lettera e), parte II e III, non assistiti da altre garanzie, diverse dalle garanzie concesse dai Confidi e dagli Altri fondi di garanzia e dalle garanzie personali (sono pertanto escluse le garanzie reali, assicurative e le garanzie prestate dalle banche), ai fini dell’ammissione all’intervento del Fondo, i soggetti richiedenti possono certificare essi stessi il merito di credito delle imprese a condizione che l’impresa presenti un utile d’esercizio negli ultimi due anni rilevato in base alle dichiarazioni fiscali. L’importo base viene incrementato, fino ad un massimo di 50.000,00 75.000,00 Euro, secondo i seguenti elementi:

a) anzianità dell’impresa (+ 5% dell’importo base per ogni anno di attività dell’impresa con un limite di 15.000,00 Euro);

b) numero dipendenti dell’impresa – tra i dipendenti sono inoltre compresi i soci lavoratori delle società cooperative di produzione e lavoro ed i collaboratori familiari, così come definiti dall’articolo 230 bis del codice civile, iscritti negli elenchi previdenziali (+ 25% dell’importo base per ogni dipendente con un limite di 15.000,00 Euro);

c) nel caso di finanziamento a fronte di investimenti in beni ammortizzabili così come rilevati dalle dichiarazioni fiscali da documenti fiscalmente validi (+ 5% 20% del valore dei beni con un limite di 5.000,00 20.000,00 Euro);

d) nel caso di investimenti da effettuare successivamente alla data di richiesta del finanziamento, la valutazione sarà basata sui preventivi nella misura percentuale del 10% del valore dei beni, con un limite di 15.000,00 Euro;
e) crescita del fatturato almeno del 5% negli ultimi due anni così come rilevato dalle dichiarazioni fiscali o dai bilanci (+ 50% dell’importo base), oppure crescita del fatturato almeno del 10% negli ultimi due anni così come rilevato dalle dichiarazioni fiscali o dai bilanci (+ 100% dell’importo base);

f) solo per le imprese commerciali, turistiche e di servizi: immobile aziendale:

· di proprietà dell’impresa (+ 200% dell’importo base);

· con contratto di locazione di durata residua non inferiore alla durata del finanziamento (+ 50% dell’importo base).

L’importo risultante, così come calcolato secondo gli elementi di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), e) ed f), è incrementato del 40%, fino ad un massimo di 50.000,00 75.000,00 Euro, nel caso di richieste inviate da Confidi o da Altri fondi di garanzia autorizzati, ai sensi del punto 5.5 della Parte III delle presenti disposizioni operative, a certificare che i soggetti beneficiari finali risultano economicamente e finanziariamente sani .

In tali casi, i soggetti richiedenti possono inviare, in sostituzione di pagina 5 o 6 o 8 dell’allegato 1 o di pagina 6 o 7 o 9 dell’allegato 2 delle presenti disposizioni operative, una dichiarazione attestante:

· che il finanziamento non è assistito da garanzie reali, assicurative e dalle garanzie prestate dalle banche;

· che l’impresa presenta un utile d’esercizio negli ultimi due anni;

· la eventuale sussistenza degli elementi di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), e) ed f).
Alle richieste relative ai suddetti finanziamenti è riconosciuta priorità nell’istruttoria e nella delibera del Comitato.

Verificata la conformità alla normativa vigente, i finanziamenti vengono ammessi dal Comitato all’intervento del Fondo nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni comunitarie in materia di aiuti “de minimis”, salvo poi verificare, in caso di insolvenza, la rispondenza dei dati dell’impresa e del finanziamento con quanto dichiarato dal soggetto richiedente sul modulo di richiesta come previsto dalla Parte II e dalla Parte III delle presenti disposizioni operative.

Nel solo caso di Controgaranzia “sussidiaria”, sui finanziamenti ammessi all’intervento del Fondo con la procedura di cui sopra, in caso di insolvenza, verranno liquidate le perdite fino ad un importo massimo complessivo di 150.000,00 Euro (comprensivo anche delle eventuali perdite sui finanziamenti ammessi all’intervento del Fondo con la procedura di cui alla successiva lettera C. ter) per soggetto richiedente.
